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Accettazione della carica e dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità entro 2 gg dalla conoscenza 

della nomina. Pena: la sostituzione nell’incarico.   

 

Convocazione del fallito o del legale 

rappresentante nel caso di società di 

capitali. Redigere dettagliato verbale 

delle dichiarazioni rese e della 

documentazione consegnata. Il verbale  

dovrà essere sottoscritto anche dal 

debitore. 

 

 

Apposizione dei sigilli sui beni 

presenti nella sede principale 

dell’impresa e su altri beni del fallito. 

Operazione per la quale non è richiesta 

l’assistenza di un Cancelliere e di cui 

dovrà essere redato verbale da 

depositare in Cancelleria 

 

Munirsi di Pec del Fallimento: si 

tratta di un obbligo di legge e, 

pertanto, non è richiesta 

l’autorizzazione del G.D. né per  

richiedere la pec, né per porre il 

costo sostenuto a carico della 

procedura. 

Entro 10 giorni dalla nomina 

comunicare al Registro Imprese 

l’indirizzo PEC del fallimento (art.17, 

comma 2 bis D.L. 179/2012) 

Entro 15 giorni dall’accettazione, 

presentare la Dichiarazione Comunica. Si 

tratta di una pratica per più adempimenti 

indirizzate alla Camera di Commercio ed 

altri Entri. Indicazioni più dettagliate sono 

reperibili sul sito www.registroimprese.it.  

Attivare il cassetto fiscale del 

fallito, richiesta che può essere 

fatta direttamente senza alcuna 

autorizzazione.  

Nomina del Comitato dei Creditori. 

(Art.40, 1° comma, L.F.) e 

redazione dell’inventario dei beni, 

verificando la situazione 

dell’azienda. 

Predisporre il Giornale del Fallimento (c.d. 

Libro Cassa) e farlo vidimare, previa 

numerazione delle pagine, da almeno un 

componente del Comitato dei Creditori.  

entro 60 giorni dalla data della 

sentenza dichiarativa di fallimento, 

presentare relazione ex art. 33 al 

G.D.. Qualora non sia possibile 

rispettare tale termine, è possibile 

chiedere una proroga con apposita 

istanza al G.D. Qualora il G.D. 

ritenga opportuno segretare alcune 

parti, sarà necessario depositare 

una copia con la dicitura “Parte 

segretata” nei paragrafi indicati dal 

Giudice.  

 

http://www.registroimprese.it/
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Trasmettere il prima possibile l’avviso ex. Art.92 

L.F. ai creditori e ai titolari di diritti reali o 

personali su beni mobili e immobili di proprietà o 

in possesso del fallito risultanti dalle scritture 

contabili o da altre informazioni avute dal 

fallito.Tale comunicazione dovrà contenere la 

data fissata per l’esame dello stato passivo, 

nonché il termine e le modalità per presentare 

la domanda di ammissione al passivo. A norma 

del D.L. 179/2012, l’avviso dovrà essere 

trasmesso mezzo PEC, se l’indirizzo del destinario 

è reperibile dagli appositi registri; negli altri casi a 

mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di 

ritorno o telefax presso la sede dell’impresa o la 

residenza del creditore. 
 

 

La comunicazione della sentenza di 

fallimento deve essere inviata 

anche ai vari uffici potenzialmente 

interessati (Agenzia delle Entrate 

competente, INPS, INAIL,  ecc.) 

 

Le domande di ammissione al passivo 

dovranno essere presentate 

esclusivamente mezzo PEC 
all’indirizzo del fallimento indicato 

dal Curatore. In Cancelleria, veranno 

depositati solo i titoli di credito  

(assegni, cambiali, ecc.), che il 

Curatore avrà cura di ritirare. Nel 

caso in cui le domande di ammissioni 

vengano presentate in forma cartacea 

presso la Cancelleria, la domanda 

andrà inserita nel progetto di stato 

passivo al fine di farne dichiarare 

irricevibilità/inammissibilità da parte 

del G.D. 

 

 

Inviare l’avviso ex.art.92 L.F. 

 

 

UDIENZA DI VERIFICA DELLO 

STATO PASSIVO 

 

 

Depositare in Cancelleria il progetto 

di stato passivo (art.95 L.F.) con le 

relative domande 15 giorni prima 

dell’udienza. 

 

Trasmettere il progetto di stato 

passivo ai creditori esclusivamente 

via PEC all’indirizzo indicato nella 

domande almeno 15 giorni prima 

dell’udienza. 

 

I creditori potranno inviare via PEC 

le proprie osservazioni al Curatore 

almeno 5 giorni prima 

dell’udienza. 

 

All’udienza il G.D. fisserà anche 

l’eventuale esame delle domande 

tardive. 

Comunicare l’esecutività e 

trasmettere copia dello stato passivo 

a tutti i creditori informando ogni 

creditore del diritto di proporre 

opposizione nel caso di mancato 

accoglimento della domanda (art. 97 

L.F.) 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ DELLO STATO PASSIVO 

 

 

Anche le domande tardive devono 

essere trasmesse esclusivamente 

mezzo PEC. 

 


